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27 ottobre verbale di consiglio 

MOZIONE DEL CONSIGLIERE PERNIGOTTI  A FAVORE DELLA CREAZIONE DI UN FORUM   PERMANENTE E COORDINATO PER I BAMBINI SCOMPARSI.

PERNIGOTTI

Devo partire ringraziando due persone, l’assessore Bertolotto e  l’assessore Fossati, che mi hanno inviato due righe con cui si sentono vicini a quello che ho scritto a livello personale. Di  questo li ringrazio personalmente.

La mia mozione riguarda qualcosa che è già in itinere nella fondazione Mediaterraneo e che credo di avere bene descritto  sia nella  mozione sia nella lettera che vi ho inviato successivamente.  Chiederei in sostanza,  se possibile, di dare la possibilità a questo ente, che mi sembra sappia  lavorare bene, grazie a tutto l’insieme della provincia, di continuare a occuparsi del tema dei bambini. 

Abbiamo già fatto un grande passo avanti rispetto al passato, tutti insieme, attraverso l’approvazione di una mozione che, in un anno,  ha dato grande lustro alla provincia, tanto che, come avrete letto sui giornali, la provincia è stata ricevuta a Roma recentemente alla  presenza di alte cariche dello Stato straniere, perché, nell’arco di un anno, sono stati raggiunti obiettivi  soddisfacenti.  Rispetto al nulla  o al poco che esiste,  Sestri Levante, attraverso la fondazione e la provincia, ha  fatto qualcosa di molto positivo. E soprattutto, ci tengo   ricordarlo, non è stato speso un euro. Quello che è stato fatto, infatti, deriva da sponsorizzazioni esterne. Per questo motivo ritengo che quello che è stato fatto sia ulteriormente valido, perché non si è andati a sobbarcare  i bilanci della provincia di ulteriori spese. 

Io in  punta di piedi,  senza voler indicare quale debba essere il percorso, o  individuando un progetto, anche perché so benissimo che non spetta a me farlo e non ne  sarei  in grado,  posso solo dare un indirizzo al consiglio e alla giunta, e sarei oltremodo contento se questo percorso iniziato potesse continuare anche sul tema dei bambini scomparsi. Quindi, Sestri potrebbe diventare non solo il centro di tutela dell’infanzia per i bambini del Mediterraneo, ma  anche un polo importante,  decisivo, come  hanno chiesto recentemente a livello più generale i genitori dei bimbi scomparsi. Come? Certamente non sta a me dire e specificare come, ma è quel “come” che io non sapevo neppure prima della precedente mozione, per cui una mozione che doveva occuparsi dei bambini è diventata qualcosa di importante per la tutela dell’infanzia nel mediterraneo.  Cioè  da un’idea, un indirizzo è partito un  progetto giudicato positivamente e le persone che sono tenute a svilupparlo (parlo sia dell’assessore che  del direttore dell’ente) sono riusciti a fare qualcosa che ha dato benefici e effetti, con riconoscimenti a livello non solo nazionale ma  anche internazionale. 

A questo punto non credo che sia privo di senso chiedere di andare oltre, di  aggiungere un tassello nelle forme che l’assessore o  il direttore riterrà  più opportuno per andare incontro ad altre esigenze per quanto riguarda, non solo la tutela dei  minori, ma anche dei bambini  scomparsi. Potrebbe essere un forum permanente, potrebbe essere  che una volta all’anno le più alte personalità, compresi i politici di livello europeo o capi di Stato, si incontrano a Sestri Levante in una sede consona con le forze dell’ordine dei vari paesi per coordinarsi meglio? Potrebbe essere la creazione di un sito dove  le persone che hanno bambini scomparsi possano scambiarsi  informazioni e  contribuire  ad aiutarsi tra loro? Potrebbero essere mille  cose che ora non sono in grado di stabilire. Ma se un indirizzo, che abbiamo dato un anno e mezzo fa, ha offerto  buone prospettive e dato evidenti segnali alla comunità internazionale, credo che non sarebbe male procedere oltre attraverso tutte quelle iniziative che si possono creare e che, soprattutto, costano così poco. Non è cosa che capita tutti i giorni che qualcuno sia  venuto in commissione a dirci che “questa cosa per ora non è costata niente perché i finanziamenti li abbiamo trovati dagli sponsor” A me personalmente questo fatto è piaciuto. 

Una volta che abbiamo individuato una iniziativa che funziona, visto che abbiamo parlamentari europei di centrodestra e di centrosinistra e parlamentari nazionali che gravitano in quest’orbita,  chissà  che  chiamandoli a rapporto da entrambe le parti non si riesca a coinvolgerli positivamente per farsi dare risorse in più, che altrimenti non arriverebbero. Questa è la mia speranza e il mio auspicio, il mio tentativo di consigliere di opposizione che non  vuole  prevaricare nessuno,  ma anzi  attribuisce determinati meriti a chi ha lavorato, merito conquistati in un anno e mezzo sul campo. Questi meriti non glieli leva  nessuno. 

Non voglio essere oltremodo prolisso. Vorrei  ribadire che il mio intento è semplicemente costruttivo, come lo era per la precedente mozione. Non c’è intento polemico, spero che quello che ho fatto sia accolto positivamente da tutti,  soprattutto dalla maggioranza.
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BARSOTTI
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GRONDA
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FRACCAVENTO

BARISIONE 

PERNIGOTTI 

Presidente, io in consiglio ho appreso da Gronda ha richiesta di ritiro, perché prima non era arrivata una richiesta verbalizzata in tal senso,  per cui mi sono attenuto alla discussione.

Certamente, soprattutto nella mia lettera inviata a tutti i  consiglieri, ho dato come possibilità anche  quella del ritiro,  basta che ci sia un confronto e una progettualità, perché  questo mi sembra un tema assolutamente non banale. Ora non vorrei ripetere le stesse cose che ho detto prima. Mi dispiace che non tutti le abbiano ascoltate. 

A seguito del dibattito di oggi, di quello che ho sentito, da parte non solo dell’opposizione ma anche della maggioranza (ringrazio soprattutto Ferretti), per rispondere chiedo due minuti di sospensione per parlare con il resto dell’opposizione e  sciogliere questo nodo, senza creare problemi al consiglio.

DI TULLIO

BARISIONE

DEVOTO

SOSPENSIONE

BARISIONE

PEDRONI

PERNIGOTTI

Ho letto molto attentamente gli emendamenti presentati dal consigliere Simone Pedroni,  credo che siano emendamenti totalmente condivisibili, che   io  accetto e li prendo come un segno di apertura nei confronti della  mozione che  ho presentato e a cui tengo. Preciso che, anche durante il discorso che ho  fatto precedentemente e anche rispetto a quanto scritto, io che sono parte dell’opposizione porto, come un fiore all’occhiello di questa provincia, una fondazione che, a mio avviso, lavora  non bene ma, ad oggi, per quanto mi riguarda, molto bene; se no non   mi sarei permesso di aggiungere qualcosa a quello che già stato fatto  da un anno e mezzo a questa parte. È già accaduto altre volte che io personalmente, come altri miei colleghi, ho votato a favore di cose che sono state fatte, dando  merito a  persone,  enti o situazioni che hanno portato qualcosa in più a questa provincia. Quindi, non mi sottraggo nel  dire che, se ho fatto questo, l’ho fatto proprio perché credo che quell’ente e chi  lo  sovrintende, con poco denaro, hanno fatto tanto.

Accolgo quindi quest’emendamento che viene dalla maggioranza come un emendamento positivo e sono disposto a votarlo io stesso favorevolmente e a farlo mio. Certamente, a fronte di una lite su un argomento come questo, io stesso avrei preferito rinunciare, a meno che non ci fosse stato un impegno del consiglio. Ma io quest’emendamento che voterò lo prendo come un gesto positivo di apertura. 

Effettivamente non è  mio intento dire cosa bisogna fare, esattamente come non lo sapevo nella mozione di un anno e mezzo fa,  ma è mio intendimento  dimostrare che questa fondazione, comunque, su questo argomento ha dimostrato (non solo la fondazione ma anche l’assessorato di riferimento) sull’argomento specifico una sensibilità e una possibilità di essere fertile nei confronti del tema molto superiore ad altri enti,  realtà locali, regionali e  nazionali. Non lo metto  in dubbio: per questo  credo che si debba cogliere, da parte di un oppositore politico e dell’opposizione, il significato di non volere sempre a tutti costi  andare a trovare l’errore, perché  se c’è qualcosa che va bene bisogna  rimarcarlo e dimostrare che si è disposti a costruire. Mi pongo sempre nella situazione in cui, un domani, che forse potrà anche non venire mai, sarò al governo e non all’opposizione. E mi pongo  nella possibilità di avere interlocutori all’opposizione che possano costruire e non solo demolire. Mi sento anche un costruttore, quindi ringrazio Pedroni e Gronda dell’emendamento, che voterò positivamente.

Votazione dell’emendamento

Presenti  32

Votanti 32

Approvato all’unanimità

DEVOTO

Votazione della mozione come emendata.

Presenti 27

Votanti 27

Approvata all’unanimità
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